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Le aziende alimentari devono applicare leggi cogenti del settore come il D.L.vo 155/97 sull’autocontrollo igienico-sanitario, il D.L.vo 109/92 sull’etichettatura dei prodotti e, se si producono alimenti particolari (dietetici, integratori), il D.L.vo 111/92. Oltre alla normativa cogente ogni organizzazione può scegliere di sottostare a regolamenti e norme volontarie, come la produzione biologica (reg.CEE 2092/91), un sistema di gestione per la qualità (SGQ, in rispetto alle norme della famiglia UNI EN ISO 9000) o anche un sistema di gestione ambientale (SGA, norme della famiglia UNI EN ISO 14000).

L’azienda Vegetal Progress S.r.l., presso la quale ho svolto il tirocinio, ha scelto di lavorare con molti prodotti biologici e gestisce il sistema aziendale secondo le richieste della norma UNI EN ISO 9001:2000 per la qualità di processo, e della UNI EN ISO 14001 per l’impatto ambientale. La Vegetal Progress si definisce “laboratorio di biologia alimentare e protettiva”; è un opificio erboristico che produce tisane, alimenti dietetici, integratori, oli essenziali e dermo-protettivi a base vegetale, spesso con materie prime provenienti da agricoltura biologica.

All’interno dell’organizzazione ho impostato il SGA e ho revisionato tutto il sistema documentale integrato tra qualità (ISO 9001:2000) ed autocontrollo (HACCP) inserendo le procedure, le istruzioni e i moduli studiati per il SGA. 

Ho ripreso tutti i documenti per organizzarli in base ai processi aziendali per collegare ad ognuno di questi le procedure, le istruzioni e i moduli (esistenti o nuovi) relativi alla gestione di tutti gli aspetti: qualità, ambiente e igiene alimentare.

Ho impostato l’analisi ambientale iniziale lavorando con la direzione, l’assicuratore qualità e il consulente. Presi in considerazione gli aspetti ambientali segnalati dalla norma di riferimento, si è fatta una prima analisi a tavolino e un successivo riscontro visitando l’azienda. Durante la verifica in campo sono stati intervistati gli addetti e si è preso in considerazione il funzionamento normale, anomalo e in emergenza di tutti gli aspetti: emissioni in atmosfera, scarichi idrici e rifiuti, contaminazione del suolo, rumore, amianto, sostanze pericolose o anti-ozono, consumo delle materie prime, delle risorse naturali ed energetiche e anche i problemi locali con le amministrazioni e con il vicinato. L’analisi ha evidenziato quattro problemi che possono causare impatti ambientali: in situazioni anomale o di emergenza ci possono essere spargimenti di sostanze inquinanti nel suolo dai serbatoi e emissioni di fumi in caso di incendio; in situazioni normali è bene gestire il traffico indotto affinché non disturbi il vicinato e il motore non rimanga acceso (causa di inquinamento atmosferico), così come ridurre al minimo la produzione di rifiuti da imballaggio. Se per i primi tre impatti sono state scritte, in collaborazione con il personale interessato, procedure e istruzioni per gestirli e limitarne le conseguenze, per i rifiuti prodotti l’azienda ha deciso di comprare il 100% del materiale biodegradabile o riciclabile, infatti i cartoni sono da riciclare e i riempitivi (l’imballo) sono fatti di amido di mais e si sciolgono in acqua. 

Scritta tutta la documentazione per la gestione del SGA la Vegetal Progress ha richiesto all’ente certificatore una prima visita ispettiva sulla conformità delle procedure; nei prossimi mesi l’azienda avrà la visita per ottenere la certificazione in cui l’ispettore controlla l’applicazione del sistema.

L’inserimento delle procedure ambientali nel sistema di gestione, già integrato, di qualità e HACCP è stato facilitato dalla nuova impostazione che è stata data al dossier delle procedure: preparati i diagrammi di flusso che rappresentano i processi produttivi, sono stati collegati alle procedure relative, alle istruzioni ed ai moduli operativi; in questo modo si visualizzano tutti i problemi legati ad un processo, siano essi legati alla gestione ambientale, di sicurezza alimentare o di qualità. 

La gestione integrata dei sistemi permette la razionalizzazione della documentazione e delle registrazioni dati, la gestione unificata dei fornitori in base alla loro qualificazione sotto tutti gli aspetti, l’addestramento del personale e la produzione con un minimo aggravio di risorse e con la minima richiesta di registrazione dati. Per ottenere indicazioni su come operare e quali accorgimenti adottare il personale deve consultare un solo sistema di gestione conforme alle diverse esigenze, quindi risulta più chiaro ed immediato il quadro complessivo del processo; a volte, però, le esigenze dei sistemi sono diverse, di conseguenza il mio lavoro è anche servito a chiarire e gestire tali incongruenze. Studiate le necessità delle norme cogenti sono state controllate le incoerenze con il SGA e sono emersi problemi come l’impiego di cuffie, mascherine, guanti e sovrascarpe monouso durante la produzione: se ciò è indispensabile per l’HACCP è poco coerente con le richieste della ISO 14001, la questione è stata risolta regolamentando l’entrata in produzione in modo da farne usare il minor numero possibile. Come in questo caso anche nelle altre incongruenze si è cercato di risolvere i problemi seguendo le necessità cogenti e gestendo le richieste, minimizzando gli impatti.

Benché l’integrazione abbia diverse difficoltà, sicuramente permette alla Vegetal Progress di gestire il sistema aziendale in modo ottimale dal punto di vista economico e di semplicità organizzativa.

